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	CARLOTTA FERRARI, LA “DOPPIA STELLA DI LODI”

	 

	di Nicola Bizzi

	 

	 

	Carlotta Ferrari è stata indubbiamente una delle maggiori protagoniste femminili della scena culturale italiana del XIX° secolo. Nacque a Lodi, allora provincia del Regno Lombardo-Veneto, il 27 Gennaio del 1830, figlia di Luigi Ferrari e Anna Morosini.

	Manifestò fin da giovanissima una forte propensione per la musica e per le arti letterarie e, nel Dicembre 1844, dopo aver vinto per merito un concorso per un posto gratuito, entrò nell’Imperiale e Reale Conservatorio di Musica di Milano, dove si distinse nel pianoforte, ma soprattutto nelle materie letterarie, diplomandovisi nel 1850. Studiò in quegli anni canto con Gaetano Nava e pianoforte con Antonio Angeleri, mentre la città stava preparando i fermenti rivoluzionari contro gli Austriaci, poi sfociati nelle celebri Cinque Giornate. Successivamente si dedicò all’insegnamento e studiò ancora composizione con il maestro Alberto Mazzuccato, esordendo a Milano il 25 Luglio 1857 con il dramma lirico Ugo, rappresentato per tre sere di fila al Teatro Santa Redegonda, che ottenne un buon successo di pubblico e di critica, anche straniera. Si trattava di una combinazione di amore idealizzato, sentimento religioso e spirito patriottico, come molte opere coeve (Verdi in primis), che vedevano la luce in un periodo storico caratterizzato da moti rivoluzionari e guerre d’indipendenza e permeato di romanticismo.

	Nel 1866, ormai trasferitasi a Torino con la madre e la sorella minore, fece rappresentare nella sua Lodi il dramma lirico Sofia, ancora una volta apprezzato da pubblico e critica, che le diede una notorietà tale da ricevere da Parigi la proposta di musicare un vaudeville. Ma Carlotta rifiutò, adducendo motivi di incompatibilità tra il suo stile musicale e il carattere licenzioso del varietà.

	Il 19 Gennaio 1868 fu eseguita una sua Messa nella cattedrale di Lodi, nuovamente con grande successo. Prima compositrice professionista riconosciuta dell’Italia unita, i meritati successi riscossi le aprirono la strada a varie commissioni pubbliche: il Municipio di Torino la incaricò di comporre un Inno alla deputazione romana, eseguito nel capoluogo piemontese il 12 Ottobre 1870 per celebrare l’annessione della città di Roma al Regno d’Italia, e dal governo ricevette l’incarico di comporre una Messa da requiem in commemorazione di Carlo Alberto, eseguita sempre a Torino il 22 Luglio 1871, mentre a Cagliari veniva rappresentato il suo dramma lirico Eleonora d’Arborea. Cosa non da poco, di tutte le sue opere Carlotta scrive anche i testi, circostanza definita straordinaria dalla coeva Gazzetta Musicale.

	Il successo ottenuto dalla sua attività di compositrice le valsero l’assegnazione dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro e dell’Ordine al Merito Civile di Savoia, che comportavano il percepimento di una piccola rendita, che si rivelò quantomai provvidenziale per la Ferrari, che non fu mai una buona amministratrice dei frutti del proprio lavoro. Nel 1875 si trasferì con la madre a Bologna, dove fu eletta socia onoraria dell’Accademia Filarmonica.

	Carlotta Ferrari, oltre che compositrice fu anche squisita poetessa, cimentandosi nella lirica e nella melodrammatica, nel poema e nella cantica. Nel 1853 pubblicò la raccolta Prime poesie, nel 1857 le Nuove liriche, nel 1861 le Rime e nel 1867 il poema in dieci canti Dante Alighieri, mentre le valutazioni critiche del suo testo Di alcuni pareri di critici esimi intorno a Dante, Beatrice, Gemma Donati e la donna gentile, le fecero ottenere nel 1889 la presidenza del Comitato femminile per il sesto centenario della scomparsa di Beatrice Portinari, con sede a Firenze.
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